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di Elena di Chiara 

 

Alla fine del 2018, in seguito all’introduzione di un decre-

to legge riguardante la regolamentazione delle attività di 

noleggio con conducente, c’è stata la sollevazione degli 

NCC. Questa nuova legge imponeva pesanti vincoli alle 

attività di queste aziende come, per dirne una, l’obbligo 

del ritorno alla sede dopo ogni corsa. Nel nostro caso, ad 

esempio, molte persone con disabilità che frequentano la 

Comunità Piergiorgio utilizzano questo servizio per re-

carsi alla struttura e, la sera, per tornare a casa propria. 

Il ritorno in sede dopo ogni corsa avrebbe significato che 

il pulmino avrebbe potuto portare una persona alla vol-

ta, tornando appunto ogni volta in sede, con un aggravio 

di costi insostenibile per qualunque impresa. Successi-

vamente il governo, spinto dalle proteste delle associa-

di Nadine Tavagnacco 

 

 La creazione, all’interno delle cariche nella giunta 

comunale di Udine, di un capitolo riguardante nello spe-

cifico la disabilità ci ha spinto a chiedere un appunta-

mento a chi, per i prossimi anni, si occuperà di questo 

ambito. Nello specifico è l’assessore Elisa Asia Battaglia, 

un passato come assessore comunale a Tavagnacco e, in 

seguito, come assessore in Provincia. La curiosità, poi, 

deriva anche dal nome scelto per questa delega, ovvero 

“Politiche per il superamento della disabilità”. Utopia? O 

lavoro concreto che certamente non porterà al 

“superamento” vero e proprio ma ad una consapevolezza 

e a strumenti diversi rispetto al passato? Abbiamo chie-

sto anche questo all’assessore di Udine Elisa Asia Batta-

glia. Domande pensate da chi, conosce il mondo della 

disabilità alla perfezione: i nostri ospiti del Centro Diur-

no. 

 

Qual è l’impegno dell’Amministrazione Comunale 

nei confronti delle persone disabili? 

 Il comune si sta impegnando molto per le persone con 

disabilità: è stato creato all’interno di un assessorato un 

“referato” dedicato appositamente, che si pone l’obiettivo 

di aiutare le persone con disabilità garantendo una mag-

giore accessibilità. Accessibilità a livello di barriere ar-

chitettoniche ma non solo, direi a 360°. Parliamo quindi 

di accessibilità nel mondo del lavoro, all’interno del mon-

do scolastico ma, direi, in tutti gli aspetti della nostra 

società. Il Comune, fin da subito, ha deciso di impegnarsi 

in questo senso con, appunto, un “referato” destinato. 

La prima cosa che abbiamo fatto è stata quella di appro-

vare la Convenzione ONU sui diritti dei disabili perché 

qui in Comune non era stata ancora approvata. E ci po-

niamo intanto due obiettivi: quello di creare un ufficio 

interno, con dipendenti comunali, che si occupi dell’ac-

cessibilità, ma anche mettere insieme le associazioni di 

persone disabili del territorio per creare sinergia e porta-

re avanti i progetti con i portatori d’interesse. 

 

Quali sono, assessore Battaglia, i suoi obiettivi per 

i prossimi mesi? 

 Il primo obiettivo è riuscire a creare, come dicevo pri-

ma, questo ufficio interno anche se i tempi si sono allun-

gati un pochino. La cosa principale è trovare le persone 

competenti con le quali collaborare e per questo si è dila-

tato il periodo di creazione. Speravo di farcela in 6 mesi, 

in realtà il tempo si è allungato ma credo ormai manchi 

molto poco. Si comporrà di due persone e una sicuramen-

te sarà una figura tecnica: dovrà conoscere il mondo as-

sociativo e dovrà saper dialogare con tutti gli altri uffici 

dal momento che dovrà dare risposta ad un “mondo”, 

quello della disabilità, che spesso non è stato ascoltato. 

Ritengo doveroso che questo ufficio sia autonomo e possa 

raccogliere tutte le istanze che arriveranno. Stiamo co-

munque già lavorando, ad esempio, sull’accessibilità, in 

particolare sugli autobus in modo tale che tutti ne possa-

no usufruire. Questo è uno degli obiettivi principali che 

mi sono prefissata. Un altro punto fermo della mia pro-

gettualità è di creare un osservatorio delle associazioni 

dei disabili per avere un dialogo più puntuale e preciso 

con i portatori di interesse.  

 

Per tornare agli autobus, è prevista una formazio-

ne per gli autisti? 

 Gli autisti sono già preparati su ciò che devono fare. 

Ci sono però delle limitazioni per un regolamento interno 

della Saf: possono inclinare l’autobus in modo da facilita-

re la salita della persona, quindi non solo fanno uscire la 

pedana ma inclinano meccanicamente l’autobus in modo 

da facilitare la salita ma purtroppo, per regolamento, 

non possono scendere e accompagnare la persona disabi-

le perché non possono assolutamente lasciare scoperta la 

propria cabina di guida.  

 

Dicevamo prima del nuovo assessorato per la disa-

bilità, ma chi è che se ne occupa? 

 Sono io stessa – continua l’Assessore Battaglia – an-

che se ovviamente il lavoro del Vicesindaco Loris Miche-

lini, Assessore alla Mobilità, si interseca con il mio per 

quel che concerne l’abbattimento delle barriere architet-

toniche. Poi, con la creazione del nuovo ufficio di cui par-

lavo prima, sarà proprio quest’ultimo ad occuparsene 

dialogando però ovviamente con tutti gli uffici, in primis 

quello del Vicesindaco Michelini. Per il lavoro sugli auto-

bus, ad esempio, stiamo lavorando assieme. 

  

Cosa si intende per Politiche per il superamento 

della disabilità? 

 Intendiamo una garanzia di maggior accessibilità a 

tutte le persone con disabilità: vorremmo, anche se sem-
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bra utopistico, permettere la stessa accessibilità ai servi-

zi a tutti, indipendentemente dalla presenza di una disa-

bilità. Cercando quindi di fornire tutti quegli strumenti 

per favorire l’accessibilità. Il superamento che, peraltro, 

è inteso non solo a livello fisico e quindi di barriere archi-

tettoniche ma, come dicevo precedentemente, a 360° co-

me d’altronde recita la Convenzione. Per questo abbiamo 

usato la parola “superamento” nel “referato”. Ci sono poi 

le barriere mentali, che forse sono le più difficili da supe-

rare, barriere che tendono a emarginare le persone disa-

bili dalla società: queste sono le prime da combattere con 

costanza e impegno. 

 

Al giorno d’oggi cosa possono fare la scuola e l’i-

struzione rispetto al passato per i problemi ineren-

ti la disabilità? 

 Possono fare molto, soprattutto per l’abbattimento 

delle barriere mentali, quelle culturali. Da qui si passa al 

concetto di inclusività. La scuola ha un grosso compito da 

questo punto di vista. Avendo entrambe le deleghe —

all’istruzione e alla disabilità - potrò lavorare sui due 

fronti integrandoli. Proprio stamattina ero in una scuola 

perché il prossimo anno scolastico (quello in corso, al mo-

mento dell’intervista ancora non era cominciato ndr) ci 

sarà, in una classe, un alunno con una disabilità e quindi 

mi sono recata a scuola per capire come dare la possibili-

tà a questo bimbo di frequentare la scuola pubblica. Que-

ste sembrano cose scontate e banali ma in realtà non lo 

sono. Da questo punto di vista, nella società attuale, sia-

mo ancora un po’ indietro. Ho la fortuna di far parte di 

una commissione che si occupa della scelta dei vari sussi-

di da dare alle scuole e penso che ci sia ancora molto da 

lavorare. Penso, ad esempio, agli insegnanti di sostegno 

che spesso mancano nelle scuole. Abbiamo molto da lavo-

rare ma ho riscontrato anche aspetti positivi che sono da 

valorizzare e da arricchire. 

 

Nelle scuole statali come si è evoluta la figura 

dell’insegnante di sostegno? 

 Gli insegnanti di sostegno sono pochi, spesso non si 

tiene conto della professionalità dell’insegnante. A volte 

vengono assegnati in modo casuale, ad esempio quando 

ad un bimbo con problemi alla vista viene assegnato un 

insegnante di sostegno specializzato in altre disabilità. 

Per cui quello che abbiamo iniziato a fare è stato di chie-

dere al Ministero che ci venga inviato un numero ade-

guato di insegnanti di sostegno e soprattutto che venga-

no formati nel modo corretto. 

 

Lei come Assessore all’Istruzione ha operato in al-

tri luoghi in Friuli? 

 No, tra l’altro è la prima volta che assumo l’incarico di 

Assessore all’Istruzione. É una delega molto impegnati-

va, perché riguarda i bambini dall’asilo nido fino alle 

scuole medie, cioè le scuole secondarie di primo grado. 

Dobbiamo quindi garantire e far funzionare al meglio 

l’istruzione nella fascia d’età forse più sensibile. Per quel 

che invece concerne le politiche sociali, me ne sono occu-

pata, come dicevo, durante l’assessorato in Provincia 

quando il mio compito era di coordinare l’attività dei 136 

Comuni della Provincia di Udine. Sicuramente l’Istruzio-

ne non è una delega semplice ma il Sindaco ha deciso di 

affidarmela: è un grosso onere ma anche un grande atte-

stato di fiducia.  

 

In tempi di tagli alla spesa pubblica, di quanti fon-

di dispone il suo assessorato per gli interventi a 

favore della disabilità? 

 In questo momento, non avendo ancora l’ufficio, non 

ho un capitolo di bilancio. Quindi per tutti gli interventi 

fatti sul mondo della disabilità vado a pescare in altri 

capitoli: ad esempio nell’ufficio mobilità per quel che ri-

guarda le barriere architettoniche mentre per le proget-

tualità al sociale. Quando sarà creata la funzione, invece, 

avrò un capitolo di bilancio con la possibilità di avere dei 

fondi. L’ufficio in partenza avrà anche il compito di fare 

una graduatoria delle varie necessità e l’obiettivo è avere 

risorse da destinare nel modo più corretto possibile. Pen-

so ad esempio alla legge regionale 48/96, che garantisce 

alcuni fondi alle associazioni di disabili e che in questo 

momento è in capo all’Uti (Unioni Territoriali Intercomu-

nali ndr) ma che penso diventerà competenza del Comu-

ne. Da qui potremo avere un punto di partenza, anche se 

non si tratta di fondi ingenti.  

 

 Dopo circa mezz’ora dobbiamo lasciare l’Assessore 

Elisa Asia Battaglia al suo lavoro, anche se le sue ultime 

parole ci riempiono d’orgoglio e ci spronano a continuare 

a lavorare con ancora più forza: «Offrite un servizio indi-

spensabile sotto diversi punti di vista. Ho avuto modo di 

conoscervi e di conoscere la Comunità Piergiorgio. Mi 

sono recata da voi più volte, anche nella struttura di Ca-

neva di Tolmezzo, che si trova in una posizione stupenda, 

e devo dire che svolgete un lavoro eccellente ed impor-

tantissimo». 

 
L’Assessore in visita in Comunità per il 45° della fondazione 


